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C I T T A’   DI   M O L F E T T A 
 

PROVINCIA DI BARI 

____________ 
 

COPIA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

 

n. 100           del  06.04.2009 

O G G E T T O 

 
Convenzione tra il Comune e le associazioni di volontariato (area Anziani) per l’anno 

2009 

 

L'anno duemilanove il giorno sei del mese di aprile nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 

 

AZZOLLINI               Antonio   - SINDACO      -  Presente 

UVA   Pietro   - ASSESSORE – Presente 

PETRUZZELLA   Pantaleo  - ASSESSORE -  Presente 

CORRIERI                   Domenico  - ASSESSORE – Presente 

LA GRASTA    Giulio    - ASSESSORE – Presente 

SPADAVECCHIA    Vincenzo  - ASSESSORE – Presente 

SPADAVECCHIA          Giacomo  - ASSESSORE - Presente  

TAMMACCO     Saverio  - ASSESSORE – Presente 

CAPUTO               Mariano  - ASSESSORE – Presente 

ROSELLI                     Luigi   - ASSESSORE - Presente 

MAGARELLI     Mauro G.ppe  - ASSESSORE – Presente 

 

Presiede: Sig. Antonio AZZOLLINI - Sindaco  – 

Vi è l'assistenza del Segretario Generale .– dott. Michele CAMERO  

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
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Premesso che: 

• Tra gli obiettivi programmatici  dell’Amministrazione 

Comunale vi è  quello di promuovere una incisiva politica 

per la socializzazione e valorizzazione del tempo libero tesa 

a sviluppare la partecipazione, a rafforzare le relazioni 

interpersonali ed orientata a considerare l’anziano come 

“risorsa” in termini di sapere, solidarietà, sentimenti e 

tempo, consentendo di superare finalmente lo stereotipo 

dell’anziano bisognoso soltanto di protezione ed assistenza; 

• negli ultimi dieci anni  si è aperto un dialogo proficuo con le 

associazioni di volontariato ONLUS presenti sul territorio 

locale, operanti nell’area anziani, che ha portato alla 

stipula di convenzioni tra l’Ente Locale e le suddette 

associazioni per la disciplina dei rapporti riguardanti lo 

svolgimento di interventi progettuali che non presentino 

elementi di complessità tecnica ed organizzativa e che sono 

in coerenza con le finalità statutarie delle tre associazioni 

di seguito specificate: Associazione “AUSER” di Molfetta, con 

sede  in piazza Paradiso n. 16, Associazione “Don Ambrogio 

Grittani” di Molfetta, con sede in via Cap. Azzarita n. 29 e 

Associazione “I Templari” Onlus Molfetta, con sede in via 

Ten. Paolo Poli n. 5/C; 

• La realizzazione delle attività predisposte in questi ultimi 

anni, dalle suindicate associazioni, ha favorito “l’apertura 

al territorio”, ha creato nuove relazioni e opportunità di 

scambio con le varie risorse territoriali, alleviando lo stato 

di solitudine e di emarginazione dell’anziano e favorendo la 

sua integrazione sociale; 

• Con delibera del Commissario straordinario n.30 del 

03.04.2008, e con successiva determinazione dirigenziale 

n.68 del 20.05.2008, si procedeva alla stipula delle 

convenzioni tra il Comune di Molfetta e le seguenti 

Associazioni di volontariato: “AUSER”, “Don Ambrogio 
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Grittani” e “I Templari”, per la durata di un anno e sino al 

31.12.2008; 

• L’Assistente Sociale referente nella relazione allegata al 

presente atto propone di proseguire nella collaborazione con 

le predette associazioni, al fine di continuare nella 

promozione di interventi nell’ambito della solidarietà 

sociale, dell’educazione permanente, della cultura e del 

tempo libero, in favore delle persone anziane, in linea con 

gli obiettivi programmatici dell’Amministrazione Comunale; 

Tutto ciò premesso: 

-  letta la relazione dell’Assistente Sociale referente; 

- ritenuto proseguire la collaborazione con le anzidette 

Associazioni presenti sul territorio molfettese, operanti 

nell’area anziani;  

- considerato che le associazioni di volontariato possono 

svolgere esclusivamente attività che non presentino elementi 

di complessità tecnica ed organizzativa; 

- verificato, che l’articolo 7 della legge 266/91 prevede la 

possibilità  per gli Enti Locali, di stipulare convenzioni con 

le Organizzazioni di Volontariato iscritte nei registri 

regionali del volontariato; 

- verificato, altresì in conformità alla legge n. 266/91, l’art. 5 

della Legge Regionale Puglia n.11/94  prevede la possibilità, 

per le Organizzazioni di Volontariato  iscritte nei registri 

regionali del volontariato, di  stipulare con gli Enti Pubblici, 

convenzioni per lo svolgimento di attività integrative o di 

supporto ai servizi pubblici; 

-  ritenuto di dover provvedere per l’anno  2009 all’erogazione 

del contributo annuo riducendo la spesa complessiva 

impegnata per le tre Associazioni di Volontariato, nel 

precedente anno, nella misura del 5%,  secondo quanto di 

seguito indicato: 

Auser    € 7.300,00  
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Don Grittani  € 9.000,00 

I Templari   € 6.000,00 

Visti i pareri favorevoli del Dirigente del Settore Socio 

Educativo e del Capo Settore Economico Finanziario, ai sensi 

dell’art.49, 1° comma  del T.U.E.L., approvato con Decreto L.vo 

n.267/2000; 

Visto lo Statuto dell’Ente 

Visto il Regolamento di Contabilità 

Visto il T.U.E.E.L.L.  d.lgs n. 267/2000. 

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per quanto contenuto in narrativa che qui si intende 

integralmente riportato e riscritto: 

1) Prendere atto della relazione dell’Assistente Sociale, che si 

allega al presente atto a farne parte integrante e 

sostanziale. 

2) Prendere atto dello schema di convenzione allegato al 

presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 

3) Determinare di assegnare alle Associazioni di Volontariato                    

“Auser”, “Don Grittani” e “I Templari” presenti sul territorio 

molfettese , operanti nell’area anziani, un contributo per 

l’anno 2009 riducendo la spesa complessiva impegnata nel 

precedente anno, nella misura del 5%,  così come di seguito 

riportato: 

Auser    € 7.300,00  

Don Grittani  € 9.000,00 

I Templari   € 6.000,00 

4) Imputare la spesa complessiva di € 22.300,00 al Cap. 31613  

“Contributi ad Associazioni di volontariato” Bilancio 2009. 

5) Demandare al Dirigente del Settore Socio Educativo 

l’adozione degli atti consequenziali al presente 

provvedimento. 
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6) Trasmettere il  presente atto, al Dirigente Settore Socio 

Educativo, al Capo Settore Economico Finanziario, per 

quanto di competenza. 

nn/ 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  Comune di Molfetta 
        Ass. alla Socialità  
         

L’anno Duemilanove, il giorno ______ del mese di ___________, 

Tra 

L’amministrazione Comunale di Molfetta, che di seguito sarà 

denominata “Comune” C.F. 00306180720, in persona del sig. 

Gaetano Caputi, Capo Settore Socio - Educativo del Comune di 

Molfetta, nato a Molfetta il 24.07.1942 ed ivi residente alla  via 

Martiri della Resistenza n. 26 D, come da delibera di giunta 

comunale del_______________ n.___;  

e 

l’Associazione di Volontariato denominata___________, che di 

seguito sarà denominata “Associazione” con sede legale in 

Molfetta, alla via_________, iscritta al Registro Generale Regionale 

delle associazioni di volontariato in data_______ con decreto  

____________ del ____________   dell’Assessore regionale ai Servizi 

Sociali, in persona del legale rappresentante _______________ nato 

a Molfetta il __________________  ed ivi residente alla via , 

Presidente pro-tempore dell’associazione stessa 

C.F._________________,  
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PREMESSO 

� Che l’articolo 7 della legge  266/91 prevede la possibilità  per 

gli Enti Locali, di stipulare convenzioni con le Organizzazioni 

di Volontariato iscritte nei registri regionali del volontariato; 

� Che, in conformità alla legge n. 266/91, l’art. 5 della Legge 

Regionale     Puglia n. 11/94 prevede la possibilità, per le 

Organizzazioni di Volontariato  iscritte nei registri regionali 

del volontariato, di  stipulare con gli Enti Pubblici, convenzioni 

per lo svolgimento di attività integrative o di supporto ai 

servizi pubblici; 

� Che il “Comune”, per lo svolgimento delle attività elencate 

nell’art.  1 della  presente  convenzione, intende avvalersi 

dell’apporto  della “Associazione”, apporto avente natura 

integrativa e non sostitutiva dei servizi prestati 

istituzionalmente dal “ Comune”; 

� Che nel territorio comunale l’ Associazione ha avviato 

esperienze concrete nei settori delle attività oggetto della 

convenzione ed è in possesso dei requisiti giuridici e dei mezzi 

tecnici umani necessari allo svolgimento delle attività 

convenzionate 

TUTTO CIO’ PREMESSO, che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente atto,tra le parti come sopra costituite, 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 

Oggetto  

Il Comune” affida alla “Associazione” il compito di 

effettuare con propri mezzi e con propri volontari, le attività 

socio-ricreative-culturali previste nel progetto presentato al 

Comune annualmente. 

Le attività consistono  in: 

- attività socio culturali: allestimento di una biblioteca con 

lettura collettiva ed individuale, incontri medico scientifici, 
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iniziative in rete e scambi intergenerazionali, escursioni sul 

territorio con visite guidate; 

- attività ricreative: Festa delle quattro stagioni e di 

anniversario, sagre, corsi di canto e di ballo; 

- terapia occupazionale: laboratorio teatrale, di ricamo e 

cucito, di pittura su stoffa e vetro e di arti grafiche; 

- attività motorie: ginnastica dolce e tecniche di 

rilassamento. 

L’ Associazione, nel rispetto della normativa vigente  in 

tema di volontariato - nonché degli obiettivi e delle 

disposizioni dell’Amministrazione Comunale, per lo 

svolgimento delle sopra individuate attività, s’impegna a 

ricorrere prevalentemente ai propri volontari. 

 

Art. 2 

Modalità di svolgimento delle attività 

Le modalità di svolgimento delle attività specificate 

nell’art.1 dovranno essere concordate  d’intesa con  l’U.O. Anziani 

del Settore Socio Educativo che si riserva di verificare e 

controllare le prestazioni. 

All’uopo l’ Associazione  presenterà, al termine di ciascun 

anno,  una relazione consuntiva dell’attività svolta. Altresì 

l’associazione ottempererà alle indicazioni che l’Amministrazione 

riterrà opportune. 

 

Art. 3 

Oneri  a carico dell’Associazione 

L’ Associazione garantisce la continuità degli interventi di 

cui all’art.1) della presente convenzione; 

L’ “Associazione” s’impegna a stipulare apposita polizza 

assicurativa per i propri aderenti che prestano attività di 

volontariato, contro gli infortuni e le malattie connesse allo 

svolgimento delle attività stesse, nonché per la responsabilità 
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civile verso terzi per qualsiasi evento o danno possa causarsi in 

conseguenza di esse, esonerando l’amministrazione da qualsiasi 

responsabilità per danno o incidenti, anche in itinere, che 

dovessero verificarsi a seguito dell’espletamento delle prestazioni 

di cui trattasi. 

Le polizze assicurative dovranno essere prodotte al momento 

della sottoscrizione della  presente convenzione. 

L’ Associazione  s’impegna ad assicurare un’attività 

finalizzata a conseguire i seguenti  esiti operativi: alleviare lo 

stato di solitudine e di emarginazione in cui molti anziani 

versano; favorire l’integrazione sociale dell’anziano attraverso la 

partecipazione ad iniziative socializzanti e scambi 

intergenerazionali. 

 

 

 

 

 

Art. 4 

Oneri a carico del comune 

Il comune corrisponderà all’ Associazione un contributo, ai 

sensi della normativa vigente, per gli oneri diretti derivanti dalla 

stipula della polizza assicurativa di cui all’art.3 della presente 

convenzione, così come previsto dall’art.7 della l. 266/91, comma 

3, per la quota parte di spese di funzionamento 

dell’organizzazione, per spese forfettarie eventualmente sostenute 

a livello locale per la formazione di volontari e per ogni altra 

spesa viva ( conferenze, compenso per spettacoli,  spese di viaggio, 

spese per l’organizzazione di laboratori) nonché spese che i 

volontari impegnati nell’attività di cui trattasi, dovranno 

sostenere direttamente. 

L’entità del citato contributo  ammonta a 

€____________annue. 
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La sua liquidazione avverrà nella misura del 50% entro 30 gg 

dalla data di sottoscrizione della presente convenzione e 

successivamente alla fine di ogni anno per il restante importo, 

previa presentazione della relazione consuntiva dell’attività 

svolta nonché della nota di addebito sottoscritta dal Presidente 

dell’Associazione relativa alle spese sostenute. 

Tale contributo non è soggetto al regime I.V.A., ai sensi 

dell’art.4 del D.P.R. 22.10.1972, n.633. 

L’Amministrazione si riserva, tramite  l’U.O. Anziani del 

Settore Socio Educativo, di verificare l’andamento dei citati 

interventi. 

L’intera documentazione contabile inerente le attività svolte 

in convenzione, comprensiva dei documenti amministrativi 

originali, dovrà essere conservata dalla “Associazione” e posta a 

disposizione del “Comune” per eventuali ulteriori atti ispettivi, 

per almeno 10 anni dal termine della durata della presente 

convenzione. 

 

Art. 5 

Personale volontario. 

Il numero dei volontari dell’Associazione impegnati nelle 

attività da svolgere di cui all’art. 1) non sarà inferiore a 15 

(quindici). Di essi l’ Associazione al momento della sottoscrizione 

fornirà apposito elenco nominativo all’U.O. Anziani del Settore 

Socio Educativo, impegnandosi ad aggiornare tale elenco e 

dandone tempestiva comunicazione, allorchè intervengano 

modifiche allo stesso. 

A tal fine l’Associazione indica quale responsabile operativo 

dei volontari  il proprio Presidente sig.________________ . 

I volontari, nell’espletamento degli interventi citati saranno 

muniti di tesserino personale di riconoscimento rilasciato dalla 

stessa organizzazione di volontariato.   
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Art.6 

Durata della convenzione e rinnovo. 

La presente convenzione avrà la durata di anni ________. 

In caso di rinnovo è necessario stipulare una nuova 

convenzione. 

Il comune ha facoltà di recedere dalla presente convenzione 

ove si verifichino situazioni tali da vanificare la realizzazione 

delle attività descritte nel precedente art.1), previa diffida scritta 

da notificarsi a mezzo racc. a.r., almeno quindici giorni prima, 

senza oneri a proprio carico se non quelli derivanti dalla 

liquidazione delle spese sostenute dall’associazione fino al  

ricevimento della diffida. 

L’Associazione può recedere dalla presente convenzione in 

ogni momento, previa diffida scritta da notificarsi a mezzo racc. 

a.r., almeno quindici giorni prima, per provata inadempienza da 

parte del Comune degli impegni previsti nei precedenti articoli 

che riguardino in senso stretto l’attività oggetto della presente 

convenzione. 

 

Art. 7 

Efficacia 

L’efficacia della presente convenzione è subordinata alla 

presentazione agli uffici comunale delle polizze assicurative per 

le responsabilità civile relativa a tutti gli operatori utilizzati. 

 

Art. 8 

         Agevolazioni fiscali. 

La presente convenzione è assoggettata a registrazione solo 

in caso d’uso. 
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Art. 9 

Controversie 

 Per tutto quanto non previsto dalla presente convenzione, 

valgono le norme del codice civile e la vigente normativa in 

materia. 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

Il Comune di Molfetta _________________ 

L’Associazione ________________________  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C I T T A’  D I  M O L F E T T A 
     

5° SETTORE- SOCIALITA’ 
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OGGETTO: Relazione Associazioni di volontariato. 

 

 Tra gli obiettivi programmatici dell’Amministrazione 

Comunale vi è quello di promuovere una incisiva politica per la 

socializzazione e valorizzazione del tempo libero tesa a sviluppare 

la partecipazione, a rafforzare le relazioni interpersonali ed 

orientata a considerare l’anziano come “risorsa” in termini di 

sapere, solidarietà, sentimenti e tempo, consentendo di superare 

finalmente lo stereotipo dell’anziano bisognoso soltanto di 

protezione ed assistenza. 

 Pertanto, negli ultimi dieci anni, si è aperto un dialogo 

proficuo con le associazioni di volontariato “Auser”, “Don 

Ambrogio Grittani” e “I Templari” di Molfetta, operanti nell’area 

anziani, che ha portato alla stipula di convenzioni tra l’Ente 

Locale e le stesse associazioni per la disciplina dei rapporti 

riguardanti lo svolgimento di interventi progettuali che non 

presentino elementi di complessità tecnica ed organizzativa e che 

sono in coerenza con le finalità statutarie delle tre suindicate 

Associazioni. 

 La realizzazione delle attività predisposte in questi ultimi 

anni, dalle suindicate Associazioni, miranti alla integrazione e 

valorizzazione dell’anziano nella società, alla cura e al benessere 

della persona, nonché ad un accrescimento culturale, ha creato 

nuove relazioni e opportunità di scambio con le varie risorse 

territoriali, alleviando lo stato di solitudine e di emarginazione 

dell’anziano e favorendo la sua integrazione sociale. 

Con Delibera del Commissario Straordinario n. 30 del 

03/04/2008 e con successiva Determinazione Dirigenziale n. 68 

del 20/05/2008, si è proceduto alla stipula di nuove convenzioni 

tra il Comune e le Associazioni di Volontariato: “AUSER”, “Don 
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Grittani” e “I Templari”per la durata di un anno e sino al 

31/12/2008. 

 Presso il Centro “AUSER” di Molfetta, ubicato in piazza 

Paradiso, 16, luogo di incontro socio-educativo-ricreativo-

culturale per gli anziani, risultano al 31.12.2008, un numero di 

197 iscritti di cui 66 uomini e 131 donne. 

 In questo anno, le attività dell’associazione si sono 

sviluppate seguendo un programma di interventi nell’ambito della 

solidarietà sociale, dell’educazione permanente, della cultura e 

del tempo libero, in linea con gli obiettivi dell’Amministrazione 

Comunale in relazione alle iniziative in favore delle persone 

anziane. 

  La realizzazione dei progetti predisposti dall’Associazione, 

attraverso i quali si è favorita anche “l’apertura al territorio”,  ha 

dimostrato la capacità degli operatori volontari di comprendere e 

recepire le riflessioni stimolate dall’U.O. Anziani di questo 

Settore, sulla necessità di un miglioramento esistenziale della 

condizione dell’anziano in modo complessivo, attraverso una 

nuova cultura della Terza Età. 

 Tra le iniziative di maggiore rilievo è opportuno evidenziare 

il laboratorio di bigiotteria in oro e argento e il laboratorio per la 

creazione di oggetti natalizi svolti in collaborazione con il 

Dipartimento di Salute Mentale, della locale ASL/BA, finalizzati al 

reinserimento lavorativo degli utenti dello stesso Dipartimento. 

I prodotti di entrambi i laboratori sono stati esposti in una 

mostra organizzata nel mese di dicembre, nella sede associativa, 

il cui ricavato è stato devoluto ai giovani utenti del Dipartimento 

di Salute Mentale. 

Significativo può inoltre, ritenersi l’implementazione del 

“Filo d’Argento”, il servizio di telefonia sociale che si rivolge agli 

anziani soli, che ha previsto un corso di formazione con il CSV 

San Nicola di Bari, iniziativa finalizzata a fornire gli elementi 
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base indispensabili per la gestione dei problemi, le domande di 

aiuto e la gestione dei conflitti. 

 Presso il Centro “Don Ambrogio Grittani” di Molfetta, ubicato 

in via Cap. Azzarita, 29, luogo di incontro socio-ricreativo-

culturale per gli  

anziani, risultano al 31.12.2008 un numero di 80 iscritti di cui n. 

26 uomini e n. 54 donne. 

 In questo anno, le attività dell’Associazione si sono 

sviluppate seguendo un programma di interventi finalizzati ad 

alleviare lo stato di solitudine dell’anziano, favorire la sua 

integrazione sociale attraverso iniziative socializzanti e di 

comunicazione. 

 L’apertura al territorio è stata caratterizzata da progetti in 

rete realizzati dall’Associazione “Don Ambrogio Grittani” in 

continuità con le esperienze già attivate nello scorso anno, con la 

scuola elementare  “Rosaria Scardigno” di Molfetta per 

promuovere iniziative e attività relative agli scambi 

intergenerazionali, nell’ambito delle linee programmatiche di 

questa unità operativa. 

La finalità degli anzidetti progetti è stata quella di tutelare 

manualità artigianali ed antichi mestieri e di trasmetterli alle 

giovani generazioni attraverso una serie di iniziative formative. 

A tale proposito, necessita evidenziare che parallelamente, 

l’Associazione è stata promotrice del progetto ministeriale 

denominato “A lezione dai nonni: la cultura della memoria nelle 

tradizioni” in collaborazione con il 5° Circolo Didattico “R. 

Scardigno”, per l’attivazione di interventi finalizzati a 

tramandare esperienze di vita e di lavoro ai giovani scolari di 

scuola primaria, attraverso percorsi educativo-didattici 

contemplati dal suddetto progetto. 

 Sempre costante e significativo può dirsi l’impegno da parte 

di tutti i soci e responsabili dell’Associazione, nel lavoro 

volontario che necessita per l’autogestione del centro di 
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aggregazione sociale,  nel collegamento con le istituzioni, 

nell’azione sinergica tra le varie agenzie presenti sul territorio ( 

parrocchie, associazioni culturali, ecc…), nell’organizzazione di 

iniziative in favore della popolazione anziana rivelatesi 

rispondenti alle esigenze della stessa ed in linea con gli obiettivi 

programmati dall’Amministrazione Comunale. 

Presso il Centro di “I Templari” di Molfetta, ubicato in via 

Ten. Paolo Poli n. 5/C, luogo di incontro socio-ricreativo-culturale 

per gli anziani, risultano al 31.12.2008 un numero di 35 iscritti di 

cui 13 uomini e n. 22 donne. 

Nel corso di quest’anno, l’Associazione ha svolto attraverso 

l’impegno volontario dei propri soci, attività socio ricreative 

finalizzate a contrastare l’isolamento dell’anziano e a favorire la 

sua integrazione sociale attraverso la partecipazione ad iniziative 

socializzanti. 

 Tra le iniziative di maggiore rilievo, necessita evidenziare il 

progetto relativo alle attività marinare realizzato 

dall’Associazione in collaborazione con l’Istituto Rosaria 

Scardigno, che ha previsto l’attivazione di tre laboratori 

realizzati presso le Scuole Materne “Montessori”, “Jean Piaget” e 

“Capitini”, nei mesi di marzo, aprile e giugno 2008,  la cui 

finalità è quella di promuovere e tutelare antichi mestieri da 

trasmettere alle giovani generazioni nonché facilitare l’apertura 

al territorio nell’ambito degli obiettivi programmati 

dall’Amministrazione Comunale in relazione agli scambi 

intergenerazionali. 

 Si può pertanto, ritenere che le anzidette Associazioni 

presenti sul territorio molfettese, operanti nell’area anziani, 

rappresentano una componente importante del Terzo Settore e un 

“luogo” misto dove gli anziani si incontrano sempre più spesso, 

con persone più giovani svolgendo un percorso di confronto con le 

altre generazioni nonché di apertura al territorio. 
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 I contributi erogati nell’anno 2008, alle anzidette 

Associazioni, sulla base di quanto stabilito dalle predette 

convenzioni, sono i seguenti: 

AUSER  € 6.980,00 

Don Grittani € 9.300,00 

I Templari  € 7.200,00 

Pertanto, alla luce di quanto fin qui esposto, si attendono 

disposizioni in merito ad un possibile rinnovo di convenzione tra 

questo Comune e le suindicate Associazioni di Volontariato 

ONLUS. 

 Nel caso in cui codesta Giunta ritenesse di voler 

proseguire nel rapporto di collaborazione con le anzidette 

Associazioni di Volontariato, potrà considerare l’allegato schema 

di convenzione predisposto da questo Settore, per lo svolgimento 

dei servizi educativi per il tempo libero in favore della 

popolazione anziana. 

      

L’Assistente Sociale 

F.to dott.ssa Antonella Capurso 
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all’originale seguono le firme  

 

C E R T I F I C A T O   D I    P U B B L I C A Z I O N E 

La presente deliberazione è in pubblicazione in copia all’Albo Pretorio per giorni 15 consecutivi 

dal _________________   al  ___________________ ai sensi dell’art.124, primo comma, del 

T.U. n.267/2000. 

Copia conforme per uso amministrativo 

Dal Municipio ________________ 

       IL SEGRETARIO GENERALE F.TO 

____________________________________________________________________________ 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale 

Visto il Testo Unico  delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 

18.08.2000, n.267; 

Visti gli atti d’ufficio 

A T T E S T A 

 

- Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva  il  ___________________ 
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����  decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 4°); 

����  perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4°). 

 

 

li, ______________     IL SEGRETARIO GENERALE 

       F.to ___________________ 

 
 
Per l’esecuzione 
Al Sig. Dirigente Settore Socio Educativo 
Al Sig. ___________________________ 
Al Sig. ___________________________ 
S E D E 

 

 


